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L'AQUILA Dopo che sindaco e assessori de avevano 
rassegnato il mandato nelle mani del prefetto 

Anche PSI e PS DI decidono 
di uscire dalla Giunta comunale 

In provincia di Cagliari 

Caduto il 
centrosinistra 

a Quartu 
Alghero 

Si spacca 

il gruppo de 

al Consiglio 

comunale 
SASSARI, 17. 

Ad Alghero, dopo il voto nega­
tivo del consiglio comunale sul-
l'odg proposto dai partiti del 
centro sinistra, nel tentativo di ,' 
salvare la .squalificata ammini­
stra/ione Lorettu e dopo che la 
giunta, in conseguenza di quel 
\oto è stata costretta a rasse­
gnare le dimissioni, nella DC 
algherese regna il marasma, la 
confusione e la crisi: 4 dei 13 
consiglieri de hanno abbando­
nato il gru PIMI e hanno costituito 
< un gruppo autonomo di demo­
cristiani indipendenti ». 1 dis­
sidenti prof. Leonardo Monti, 
sig. Michele Fois. la prof.ssa Ver­
dina Pensò e il prof. Henedetto 
Niolu, hanno accusato la DC di 
« Una assoluta carenza di un 
dibattito veramente democratico 
nelle sedi opixirtune del gruppo 
consiliare e (lei partito ». 

Il gruppo consiliare della DC, 
intanto, nei confronti dei 4 con­
siglieri dissidenti, che avevano 
anche votato contro l'odg pre­
sentato al comune dai capigru|>-
I*i del centro sinistra, è ricorso 
alle san/ioni disciplinari espel­
lendo (dopo che, assieme agli al­
tri se ne era già andato) il con­
sigliere Monti, sospendendo per 
un mese Kois e ammonendo la 
Pensò; Niolu non è stato colpito. 

Ora il centro-sinistra non di-
s|M>ne più della maggioranza in 
quanto da 17 consiglieri si è ri­
dotto a l'i su un totale di 30 
(9 de. 2 PSI. 2 PSDI). 

Il clamoroso fallimento del cen­
tro sinistra e la rottura del grii|v 
JM) de sono la conseguenza della 
incapacità di questa giunta e de­
gli uomini che la componevano 
di affrontare e risolvere i pro­
blemi dello svilupiM) economico 
e sociale di Alghero, come quello 
relativo all'industria, all'agricol­
tura e al turismo, e dello svi­
luppo edilizio: 

Nel Sassarese 

I parlamentari 

del PCI al 

convegno sui 
problemi agrari 

SASSARI. 17 
A Pattada e a Ozieri si sono 

«volti gli annunciati convegni dei 
gruppi p.irl.imentari comunisti del 
Sonato, della Camera e del Con­
siglio regionale, organizzato dal­
la Commissione agraria della Fe­
derazione i luminista di Sassari. 
n proseguimento dell'inchiesta sui 
contratti agrari, particolarmente 
di ciucili a fitto pascolo, inchiesta 
che i gruppi parlamentari comu 
nisti stanno conducendo in Sar­
degna. 

Nei óue convegni si è avuto 
un vivace dibattito (nel quale 
sono intervenuti oltre 20 affit­
tuari. inriti acrari. consiglieri 
comunali e altri) sui problemi 
esposti dalla relazione dell'onore 
vole Ignazio Pirastu che ha il li i 
strato il progetto di lo^ge i>er la 
modifica del contratto d' tifo pa 
scolo in Sardegna che il cnipj>o 
comunista M accinue a pre.-er.»nr«> 
a conclusione delle inchieste in 
corso e dopo aver raccolto si in 
perimenti r proposte dalla <ate 
goria interessata. 

A Pattadn al centro del dibat­
tito «tono stati i terreni di pro­
prietà del Comune e i rapporti 
fra l'amministrazione C<>TIIIP,»V »-
i pastori, nei vari in'orvfntj è 
prevalsa la tesi che il Connine 
deve trovare il modo di conce 
dorè i terreni pascolativi a c<w 
perntive di p i l o r i , con contratti 
a lunca scadenza e di favore 
onde consentire la valor'zrazione 
e la trasformazione dei terreni 
creando un nl'c* Ttvn'n n'odom^ 
condizione i v l i svilnptio o il 
rinnovamento ri frtta l'economia 
e la società *ard.i 

A Ozieri «ono «orti i nroVrmi 
decli assosinntpri (che ri\end-ca 
no di diventare ^nhi'o prorHrtTi 
delle terre c lv lavor.vo^ dei 
ouartari. do' «ocd.iri. e eVvìi .if 
Attuari: tutti b.inno .m-pic i'o il 
superamen'o d> «jne*ti <.»-r*-,•,'ti 
abnormi, triiidiran«'o positiva .> 
que«to fine l'iniziatua legislativa 
del ffnippo convmistn. 

T lavori «oro s'ati pre-:odu4i 
dal «en Polnno Erano n-os.^iti 
e sono intcrvon-i*' nel dib-^'-'o 
il son Litici Pi—^tii «*'i on V-ir 
ras. Pir.i«tu e P'rrird' ;1 de".v-
Lirici Pin'or -o^nonsplvle re"'.-» 
naie del lavoro a<"r; rio del PCI 
Salvatore T.nrcli; re«pon«ih''e del 
lavoro aerano della F'vV—V-VT 
di Sassari. Sohisfi.ino Satta della 
Federcoop. Euecmo Maddalon 
dplla Unione Contadini. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

A Quartu S. Elena, uno dei 
più importanti comuni della 
provincia di Cagliari, con oltre 
25.000 abitanti, le dimissioni 
del sindaco democristiano, av­
vocato Dino Vacca, hanno de­
terminato l 'apertura ufficiale 
della crisi, già in atto da tem­
po nella maggioranza di cen­
tro sinistra. Dimissionari si so­
no presentati anche gli asses­
sori socialisti Alessandro Mur-
gia e Antonino Corda, mentre 
gli assessori democristiani Leo­
nardo Dessi e Italo Mallus e 
l'assessore sardista Giacobbe 
Porcu, si sono detti contrari 
alla crisi. 

La caduta della maggioran­
za di centro sinistra a Quartu 
è stata determinata dalla mo­
zione di sfiducia presentata dal 
PCI e dal PSIUP. Nel docu­
mento venivano denunciati la 
paralisi e l'immobilismo ammi­
nistrativo. La situazione era 
aggravata dalle discordie in­
terne nei gruppi di maggioran­
za relativa. 

Il centro-sinistra a Quartu si 
è retto finora attraverso com­
promessi e patteggiamenti: la 
soluzione dei problemi pubblici 
di vitale importanza è stata 
continuamente rinviata. 

Prendendo atto delle dimis­
sioni del sindaco, i consiglieri 
del PCI e del PSIUP. in un ap­
pello invitano la popolazione a 
unirsi e a battersi per consen­
tire la formazione di una giun­
ta meritevole r'olla fiducia di 
tutti i cittadini. 

Il PCI e il PSIUP hanno al­
tresì preso atto delle dichia­
razioni del capogruppo del PSI. 
compagno Capra, il quale ha 
sollecitato le dimissioni dell'in­
tera giunta e invitano gli as­
sessori del suo partito a rasse­
gnare le dimissioni. Il compa­
gno Cabras ha invitato a di­
mettersi anche il vico sindaco. 
compagno Piero Poddu. 

Il PCT e il PSIUP hanno in 
fine sollevato dubbi e perples­
sità intorno ad alcune sorpren­
denti dichiara-'ioni dell'asses­
sore sardista Costui, associan­
dosi a d i assessori democristia­
ni e trascurando otrni principio 
democratico e di chiarezza nei 
coufronti del sindaco e degli 
assessori socialisti dimissiona­
ri. ha csDresso la volontà di 
rimanere in carica. 

TI (iruppo del PCI e del 
PSTTJP inviano pertanto i con­
siglieri dello schieramento de­
mocratico e autonomistico a 
ricercare un'idonea soluzione 
onde dare vita a un'organica 
maggioranza, canace di affron­
tare e risolverò i gravi proble­
mi della città. 

•\ Quartu un* nuova maneio-
rnri7H è possibile. La geogra­
fìa politica del consiglio comu­
nale è In seguente- °- consiglie­
ri del PCI 5 rio! PST 1 del 
PSTIIP 1 f?el PSDA: 12 DC e 
? del VST La maggioranza au­
tonomista nuò quindi con'are 
su Ifi s-e^gi: c 'è la nossihilità 
di costiti»™ una giunta di si­
nistra stilla baso d> un nro-
gmmmn cr>m"T>o di r imsci ta . 

Otiartu è l'ultimo clamoroso 
enisodio rie"a crisi del centro­
sinistra pelle amministrazioni 
sardo: a Tclesias la giunta non 
funziona da circa cinque mesi: 
a Sassari la DC ha ro'fo con 
r ' i al ' f" , , i l i t r i e scelto I'annoar-
gio dello destre: a Dr.musno-
vas. n Gonnesa e in altri cen­
tri minori. H maggioranza è in 
nezzi: pd foriero. infine, è ini 
possibile ricucire la formiiH 
dopo cbp il grunno democristii 
no sj è «nirr-.ntn a sognilo di 
provvedimenti disoinlirori rio 
eie! ne' ro:ì rronti del prof ' eo 
"Trio AT'»n'i e del consiglerò 
Michele Fois II prof Venti e 
stato l'snulso dal T o n n o oVmrv 
crist'ati'i mentre il Fot* è sta­
to sospeso por un mese. 

Onesti duo e«ponen*i. unita­
mente alla proft s^r.ressT \Vr 
d im Pensò o al consigliere Re 
nedc'f'i V'o». hr>nno emesso un 
romunicito con il o m l e dichia­
rano di r \ e r o costituito un 
cnipno aotonoTin di democri­
stiani indipendenti 

g. p. 

Gli assessori socialisti e socialdemocratici si di­
chiarano disposti a dimettersi in una seduta del 
Consiglio nella speranza che nel frattempo la rot­
tura possa essere ricomposta - Il giudizio del 

gruppo consiliare del PCI 

A Congresso i 
giovani comunisti 

di Matera 
MVTKRX. IT. 

I c.o\ani tomunisti matcrani 
si riuniscono domenica mattina 
a congresso sotto la presidenza 
del com patino .Magia membro 
della direziono nazionale della 
KG CI Gli oltre .VI delegati elet­
ti noi congressi comunali nel 
corso dei lavori congressuali. 
svilupperanno il dibattito sul te 
ma: « l'na nuova organ'zzazione 
giovanile socialista autonoma dai 

i partiti di sinistra ». 

Dal nostro corrispondente 
AQUILA, 17. 

• Lo sfacelo del centrosinistra 
al Comune dell'Aquila è giunto 
ad un punto tale che difficil­
mente potrà trovare una qual­
siasi composizione, tanto che, 
sempre più frequentemente, ne­
gli ambienti cosiddetti bene in­
formati, si parla di commissa­
rio prefettizio e di ricorso a 
nuove elezioni. 

Dal 14 maggio il sindaco ed i 
tre assessori de hanno rimesso 
nelle mani del prefetto le loro 
dimissioni infischiandosene dei 
poteri del Consiglio comunale 
e disprezzando le più elementa­
ri regole democratiche. Gli as­
sessori socialisti e socialdemo­
cratici. che fino ad ora si era 
no rifiutati categoricamente di 
dimettersi, dopo la minaccia del 
ritiro delle deleghe da parte 
del sindaco, sembrano scesi a 
più miti proposili dichiarando­
si disposti a dimettersi a con­
dizione che ciò avvenga nel 
corso di una riunione del Con­
siglio. e siccome è risaputo che 
la DC non convocherà il Con 
siglio sino a quando non avrà 
la certezza di uscire in qualche 
modo dalla crisi, i socialisti 
sperano nel frattempo di ricu­
cire le spaccature esistenti tra 
i partiti elei centrosinistra e di 
poter continuare ad ammini­
strare la barcollante barca mu­
nicipale. 

I<e accuse che vicendevolmen­
te socialisti e de si sono lan­
ciati contro, attraverso mani­
festi e volantini, tendono prin­
cipalmente a nascondere il fal­
limento di una formula: quella 
del centrosinistra, che trasferi­
ta a forza dal centro alla peri­
feria. si è portata dietro tutte 
le debolezze ed i contrasti ol­
tre che la tendenza a indeboli­
re le fondamentali istituzioni 
democratiche e repubblicane. 
mortificando il dibattito e fre­
nando ogni autonoma iniziati­
va elegli enti locali. 

All'Aquila la coalizione di 
centrosinistra, nata stentata­
mente dono le elezioni del *G3. 
non ha nennure saputo assicu­
rare una amministrazione sta­
bile alla città. E' la stessa DC 
a confermare questo severo giu­
dizio. quando afferma che « non 
si ò mai potuta garantire alla 
città una amministrazione che 
avesse i requisiti della stabili­
tà e della concretezza nella 

azione amministrativa ». 
Rosa da contrasti interni tra 

i gruppi politici e tra le perso­
ne degli stessi gruppi, la coa­
lizione di maggioranza non ha 
saputo realizzare neppure in 
parte lo stesso programma già 
arretrato ed insufficiente che 
si era dato all'atto della sua 
costituzione. Dalle elezioni am­
ministrative del 1964, in 19 me­
si di vita, sempre sull'orlo del­
la crisi, la maggioranza ha con­
vocato soltanto quattro volte 
il Consiglio ed anche in quelle 
occasioni ha dimostrato tutta 
la sua impotenza rinviando le 
questioni fondamentali in di­
scussione. 

Illuminanti sono al riguardo 
le vicende della mancata mu­
nicipalizzazione del dazio, del­
la nettezza urbana e dei tra­
sporti urbani. 

Così è rimasta lettera morta 
l'applicazione della legge 167 
e del piano regolatore con il 
risultato dell 'aggravarsi della 
crisi edilizia, della esaspera­
zione della speculazione delle 
aree fabbricabili e dell'aumen­
to della d'soccupazione nel set­
tore edilizio. 

Il gruppo dei consiglieri co­
munisti. in un suo documento, 
ritiene che per uscire dall'at­
tuale situazione di marasma 
politico e di caos amministrati­
vo, e per venir fuori dalle sec­
che della crisi permanente in 
cui il centro sinistra ha gettato 
il Comune dell'Aquila, sia ne­
cessario anzitutto respingere 
ogni tentazione o ricatto di ri­
corso al commissario o ad ele­
zioni anticipate, delle quali pe­
raltro essi non avrebbero alcun 
timore, sicuri di aver fatto tut­
to quanto era in loro potere 
nell'interesse della popolazione. 
La crisi può e deve trovare la 
sua soluzione all'interno del 
Consiglio comunale — afferma­
no ancora i consiglieri comu­
nisti — qualora vengano rimos­
se le cause che l'hanno deter­
minata sulla base di un pro­
gramma di rinnovamento con 
contenuti fortemente caratte­
rizzati in senso popolare che 
possa trovare l'appoggio di tut­
te le forze democratiche e an­
tifasciste. 

Intanto da parte del gruppo 
consiliare comunista è stata 
avanzata formale richiesta al 
sindaco 

g. d. v. 

Al Consiglio regionale sardo 

Seduta solenne con 
la partecipazione dei 
deputati e senatori 

Saranno discussi i rapporti esistenti tra organi 
regionali e statali • L'intervento del compagno 

Nioi sul programma esecutivo dì rinascita 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 17. 

Il 2 di luglio l'Assemblea re­
gionale sarda si riunirà in se­
duta solenne, con la partecipa­
zione dei parlamentari della 
Camera e del Senato. 

La seduta congiunta è stata 
richiesta dal gruppo comunista 
allo scopo di esaminare i rap 
porti esistenti tra organi regio 
nali e .statali, in un periodo 
come l 'attuale in cui appaiono 
macroscopiche le inadempien­
ze dello Stato. Perciò i comu­
nisti si batterranno perchè la 
seduta solenne do! consiglio 
sardo, presenti i parlamentari 
nazionali, non ?i riduca a tn.i 
cerimonia, ma ne! corso di os­
sa si arrivi ad assumere prò 
cisi impegni in ordine all 'inter 
vento economico dello Stato e 
del governo centrale rei con­
fronti l'olla Sardogni. 

Intanto prosegue al Consiglio 
il dibattito sul terzo pTigram-

j ma esecutivo della rinascita. 
cioè sul Drogramma di utiliz 
zo di c i rc i 63 miliardi mossi a 
disposizione della Regione dal 
la legge .rAS sul piano di ri­
nascita per gli esercizi 1P65 e 
1P66 Oggi si chiuderà la di­
scussione generale, con l'in­
tervento dell'assessore regiona­
le Soddu Domani si iniziorà il 
dibattito su singoli capitoli del 
programma. 

K" intanto inter\onut.,> il com­
pagno Salvatore Nioi. Egli ha 
ribadito, in apertura, come a 
quattro anni dall'inizio dell'at­
tuazione del piano di rinascita. 
la situaz'r.ne economica e so 
cialo dell'isola, lungi dall'esso 
re migliorata, è andata peggio­
rando I.o squilibrio col conti 
nente è cresciuto, la disoccu­
pazione è aumentata, l'agricol­
tura. la pastorizia e alcuni set­
tori dell'industria versano in 

| una crisi insostenibile. 

Il coordinamento t ra la spe­
sa dei fondi della legge 588 e 
la spesa degli stanziamenti sta­
tali nell'isola, e quella indica­
ta nello stesso bilancio regio­
nale. non è avvenuto. La ridu­
zione degli investimenti nor­
mali dello Stato e degli enti 
pubblici ha fatto saltare l'al­
tro principio del piano, ouello 
dell'aggiuntività. Infine, la li­
nea stessa del piano, rivolta a 
ricercare uno sviluppo econo­
mico e sociale dell'isola attra­
verso l'intervento di tipo colo­
niale dei gruppi monopolistici 

Ì ha iMermina*o. congiuntamen-
I te alla violazione da p,->rto del 

Io Stafo e della giunta regio­
nale dei principi del coordini 
monto e dell'aggiuntività. il fal­
limento dell'intera politica di 
pianificazione in Sardegna. 

Pe r questo il gruppo comuni­
sta condanna ancora una vol­
ta il tipo di sviluppo industria­
lo agricolo finora parseguito, e 
ribadisco la validità di una li­
nea politica che sia fondata 
stilla va!oriz7aziono e lo sfrut­
tamento del!" risorse locali. 
sulla discussione ermilibratT 
elolle iniziative o sul ruolo pri­
mario delle società a parteci­
pazione statalo. Por portare 
avanti questa linea nuova, ap 
pare ormai necessario dare luo 
go ad un bilancio politico di­
verso da quello della giunta di 
centrosinistra. Il voto contra­
rio del gruppo comunista — ha 
concluso il compagno Nioi — 
è un voto che condanna e re­
spinge il terzo programma ese­
cutivo perchè marcia su una 
linea contraria agli interessi 
del popolo sardo, ed è un vo 
to che condanna da giunta Dot 
tori di centro-sinistra che non 
è capace di farsi promotrice di 
una politica nuova. 

Giuseppe Podda 

SICILIA: si sono aperti ieri i lavori del 4° congresso della CGIL 

Occupazione, salari, autonomia e ri fonie 
nell'ampia relazione 

del segretario Rossitto 
saluto del governo regionale portato dall'assessore Mangione - Domat­

tina le conclusioni del segretario confederale Rinaldo Scheda 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Ampio dibattito tanto sul bi­
lancio e sulle prospettive di 
azione e di lotta dei lavoratori 
siciliani, quanto sui termini del 
grande scontro in atto, nel pae­
se come nella regione, sulle 
scelte generali di politica eco­
nomica, è in corso da oggi nel 
salone di Villa Igiea, a Paler­
mo. dove — sulla base di una 
relazione del segretario regio­
nale responsabile. Feliciano 
Rossitto — si sono aperti i la­
vori del quarto congresso della 
CGIL siciliana che saranno 
conclusi domenica mattina da 
un intervento del segretario 
confederale Rinaldo Scheda. 

Ai lavori prendono parte cir­
ca 400 delegati in rappresen­
tanza dei 170.000 lavoratori si­
ciliani iscritti alla organizzazio­
ne unitaria. Alla seduta inau 
gurale di stamane erano ino! 
tre presenti gli assessori regio­
nali Mangione (Sviluppo eco­
nomico). Fagone (Industria) e 
Nicoletti (Lavori Pubblici): il 
segretario della Federazione 
del PCI di Palermo compagno 
Michelangelo Russo, il vice 
segretario regionale del PRI 
Giumella; i presidenti regionali 
dell'Alleanza contadina Giacc­
iono e della Lega delle coope­
rative Renda: esponenti della 
CISL e dell'UIL. Per la CGIL 
nazionale, oltre al compagno 
Scheda, prendono parte al con­
gresso i segretari nazionali del­
la Fcdcrbraccianti Guerra e 
Bignami; i membri dell'Ufficio 
economico centrale Fornari e 
Giannotta e dell'Ufficio sinda­
cale Albanesi: il direttore ge­
nerale dell'INCA Marturano. 

Rossitto ha esordito con una 
minuziosa analisi delle modifi­
che intervenute fra il '62 ed 
oggi, e cioè fra il ter/o e il 
quarto congresso regionale del­
la Confederazione, nella strut­
tura economica e nei rapporti 
di lavoro in Sicilia. Rossitto 
ha sottolineato innanzitutto co­
me. di fronte ad un incremento 
talora abbastanza ragguarde­
vole dei salari medi capitari 
(ma sempre con notevoli spe­
requazioni fra zone e zone e 
categorie e categorie) abbia 
corrisposto una progressiva e 
preoccupante diminuzione della 
occupazione (—Wo nell'agri­
coltura. —5% nell'industria), il 
perdurare di un intenso flusso 
migratorio, il semi arresto del­
l'incremento del reddito lor­
do reale, elementi, questi, che 
costituiscono una dimostrazio­
ne dell'ulteriore aggravamento 
delle generali condizioni di esi­
stenza e di un ulteriore arre­
tramento del tessuto produttivo 
della regione. 

Un esame dei dati — ha detto 
Rossitto — ci indica la gius'ez-
za della linea del superamento 
definitivo di qualsiasi imposta­
zione perequativa: in alcuni 
settori, infatti, la giusta pra­
tica della contrattazione arti­
colata ci ha consentito di rea­
lizzare risultati che sono ugua­
li. e qualche volta superiori. 
alla media nazionale. Noi dob­
biamo essere consapevoli che 
il padronato sfrutta le difficoltà 
delle piccole e medie aziende 
per realizzare intorno ad una 
politica di blocco salariale, un 
fronte unico del padronato ita­
liano. La questione, quindi, del­
l'orientamento dei lavoratori 
sui problemi della piccola e 
media impresa diventa in Sici­
lia decisiva. Questo orienta­
mento riguarda in primo luogo 
la riaffermazione inderogabile 
del salario contrattuale in rap­
porto al rendimento del lavoro 
e al costo della vita: ma ri­
guarda anche il grande valore 
della contrattazione articolata 
por la conquista di migliora 
monti salariali e normativi, di 
potere contrattualo, tesi ad in­
cidere soprattutto nelle aziende 
economicamente più forti sui 
profitti più alti, sulle posizioni 
di privilegio elei monopoli. 

Dopo aver passato in rosso 
gna i successi più significativi 
nelle lotto dell'ultimo quadrien­
nio e i limiti o le inadeguatez­
ze dell'azione del sindacato nei 
vari settori (alcuni di questi 
limiti sono individuati nella dif­
ficoltà a portare avanti i con­
tenuti normativi delle lotte con­
trattuali. nel realizzare l'unità 
tra le varie categorie di lavo­
ratori agricoli per portare 
avanti la battaglia per la rifor­
ma agraria generalo, nella ini­
ziativa e nella organizzazione 
del sindacato di classo, nei ca­
pisaldi dell'industria chimica 
privata e pubblica ecc.). il 
compagno Rossitto ha ribadito 
come una componente decisiva 
della strategia del padronato 
nel grande scontro sociale apor-

) to noi paese, sia il soffocamen 
J to della autonomia regionale. 

Per questo, la CGIL, in Sicilia. 
vuol riproporre, insieme ai la 

I voratori, con gli obiettivi delle 
j loro lotte, il problema di un 
! rinnovamento reale dell'autono-
t mia. come strumento di con-
. testazione delle scelte economi­

che imposte a livello nazio­
nale. come piattaforma più 
avanzata di lotta sociale, eco­
nomica e democratica per af­

frontare i problemi del lavoro. 
del progresso civile e politico 

II segretario regionale della 
CGIL ha ricordato a questo 
punto l'importante contributo 
che i lavoratori siciliani stanno 
dando alle lotte contrattuali in 
corso; e ha sottolineato i suc­
cessi strappati da importanti 
categorie operaie e di lavora­
tori agricoli con la istituzione 
di enti pubblici regionali con 
ampi poteri di intervento. 

Ma questo non basta — ha 
detto ancora Rossitto — rima­
ne il dato di fondo che cioè 
una politica di riforme, un nuo­
vo indirizzo degli investimenti. 
una nuova politica economica 
che dia una risposta positiva 
ai problemi del salario, della 
occupazione e di una utilizza­
zione razionale eli tutte le risor­
se umane, non si può realizzare 
soltanto con uno scontro della 
regione. Si può realizzare solo 
se si contestano efficacemente 
le scelte del grande padronato 
italiano, se si riesce ad impor­
re una modifica profonda nella 
politica economica dello Stato. 

Noi dobbiamo partire dalle 
condizioni .lei lavoratori, dalle 
loro esigenze, dalle rivendica­
zioni di potere sindacale per 
portare avanti una linea di 
azione capace di articolarsi. 
di creare alleanze e. per questa 
via. di proporre obiettivi di ri­

forme e di una nuova politica 
economica anche attraverso la 
elaborazione di un programma 
quinquennale di s\ iluppo regio­
nale democratico. Ma noi non 
possiamo pensare di portare 
avanti un nuovo programma 
antimonopolistico di s\ iluppo. 
per esempio dell'industria chi­
mica e petrolchimica senza la 
lotta degli operai della SINCAT. 
della RASIOM. della ANIC-
ENI. e senza la lotta dei mina­
tori. per il salario, per la li 
berta sindacale, per l'occupa 
zinne; come, ancora, non pos 
siamo pensare ad una nuova 
politica di riforme e di grandi 
investimenti nell'agricoltura si­
ciliana se essa non avrà alla 
base la lotta dei braccianti e 
elei coloni per i contratti e per 
piani di trasformazione, per gli 
stessi diritti previdenziali. Non 
possiamo pensare di andare 
avanti nei processi che indi­
chiamo se di essi non saranno 
protagonisti i lavoratori. 

Sulla relazione del compagno 
Rossitto — che ha occupato la 
intera seduta antimeridiana — 
si è aperta, nel pomeriggio, la 
discussione che proseguirà per 
l'intera giornata di domani. 11 
saluto del governo regionale è 
stato portato questa sera al 
congresso, dall'on. Mangione. 

Azione scissionistica 
del PSI nelle 

campagne calabresi 
Decisa a Reggio C. la costituzione di una 

nuova organizzazione contadina - Presa 

di posizione critica dell'Alleanza contadini 

g *. P-

REGGIO C A I J \ B R I A . 17. 
Il comitato direttivo della Fe­

derazione socialista ha. con 
una sola astensione, deciso di 
costituire in provincia di Reg­
gio Calabria una nuova orga­
nizzazione contadina. La deci­
sione elovrebbe divenire ope­
rante al più presto. La chiara 
volontà scissionistica dei diri­
genti della Federa/ione reggina 
del PSI è stata pubblicamente 
denunciata dall'Alleanza pro­
vinciale dei contadini che. in 
questi ultimi anni, attraverso 
le lunghe e drammatiche lotte 
unitarie dei coloni, è riuscita 
ad esprimere « una valida linea 
di programma democratico 
nelle campagne x> ed a caratte­
rizzarsi « come strumento inso­
stituibile per lo sviluppo di una 
moderna agricoltura ». 

« La costituzione di un'orga­
nizzazione di partito — nel 
mentre oggi un processo unita­
rio si sta avviando a rapidi pas­
si nel mondo del lavoro — si 
dimostra - afferma l'Alleanza 
dei Contadini in un suo comu­
nicato — anacronistica e>d in­
capace a recepire le spinte uni­

tarie che provengono da tutti i 
lavoratori senza distinzione di 
credo politico e religioso ». 

Giustamente rileva l'Allean­
za Contadini. « non è con nuo­
ve sigle che si iwssono combat­
tere le posizioni di egemonia 
delle forze corporativistiche 
della Ixmomiana perfettamente 
integrato nel sistema della Fé 
derconsorzi ?>. L'azione scissioni­
stica dei dirigenti provinciali del 
PSI si manifesta del tutto stru 
mentalo ove si consideri che 
« l'attuale presenza nell'Allean­
za Contadini di qualificati di­
rigenti del PSI sta a signilicire 
la volontà unitaria che anima 
le forze più impegnate di tale 
partito ». 

Resta comunque il fatto che 
la decidono del direttivo so­
cialista. portando ulteriore di 
visione e confusione nel mondo 
contadino, in definitiva non può 
che risolversi * a vantngg :o del 
padronato agrario» particolar­
mente aggressivo ed esoso nel­
lo campagne del reggino anco­
ra vincolate, sostanzialmente. 
da vecchi ed ahnorml capitola­
ti colonici. 

Approfittando della mancanza del Piano regolatore 

Il profilo del lido metapontino 
deturpato per mire speculative 

Un grosso albergo costruito in una zona centrale destinata a verde - Ne è proprie­

tario un esponente dell'Ente turismo - Interrogazione del PCI al Parlamento 

PAESE 

e PARLAMENTO 

MESSINA: scandalosi sistemi nella 
assegnazione degli alloggi popolari 

Il compaqno on. De Pasquale 
ha interrogalo il ministro dei la 
rari pubblici sulle misure che 
intende adottare •» per j>orrc fine 
atìh scandalosi sistemi di a<<e 
(inazione di alloaai poprAan pra­
ticati dall'lACP t/i Messina ed 
m. i>articolare nel ca^o aia de 
nunciato — senza esito — dal si 
annr Durante Filippo a pTO}to 
sito dell'alloapio di risulta ubi­
cato m Messina, isolato 47.1. pa 
lazzma « L >. interno 5$. 

* Tale allogalo, di 10 metri 
quadrati, era stato chiesto, per 
l'asseqnazione. dal signor Du­
rante Filippo, il quale — in.sio 
me alla sua famiaha composta 
da 5 persone — aiuta da 1$ anni 
in un cantinato umido ed ina 
bitahile ai sensi di lepae. 

< Senonchè l'IACP. con tale di­
sprezzo delle leppi rioenfi. ha 
assegnato il predetto alloppio al­
la signora Cosam Colomba, ma­
dre del dottor Altomare Vittorio. 

alto funzionario dcll'lACP. che 
ri re sola e che poco tempo pri­
ma arerà ottenuto dallo stesso 
IACP un altro alloapio popolare 
di nuora costruzione nel Villag-
mo C.K.P. Contesse <t>al. H. nu­
mero .Vi). Doranti alle proteste 
del Durante l'IACP ha tentato di 
camuffare l'illegalità commessa. 
facendo figurare un * cambio * 
tra la Cosani ed il vecchio asse 
gnatario dell'alloggio m (jiicstio 
ne. tale Sergi Gioranni, il quale 
peraltro risulta defunto da pa­
recchi anni, mentre i suoi fami­
liari erano stati sfrattati. 

« Anche dopo l'entrata m vi­
gore del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 maggio 
1564. n. 655. l'IACP di Messina 
continua consegnare alloggi di 
risulta a piacimento dei suoi di­
rigenti, facendo ricorso ai più 
diversi stratagemmi per elude­
re la leppe >. 

SICILIA: treni turistici limitati 
La Sicilia e stata esclusa dal 

programma di 'reni turistici pre-
i j.sli por il periodo marzo ottobre 
corrente anno. Quali i motiri? 
E' quel che chiede di conoscere 
dal ministro dei Trasporti il com­
pagno on. Pellegrino il quale 
sollecita anche un pronto inter 
vento, perché sia incluso « nel 
detto programmi a".rhe la Sia 
Ha riparando ad ingiustificato ed 
ingiustificabile torto che all'Lola 

si farebbe con l'esclusione, data 
l'enorme attrattiva turistica che 
la Regione ha per il suo ammi­
rato patrimonio archeologico e 
le stupende bellezze naturali ed 
il danno che ne deriverebbe alla 
sua economia senza la doverosa 
riparazione perché gli creerebbe 

1 difficoltà per un settore impor­
tante >. 

a. d . m. 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 17. 

Lo scempio e-dilizio ha co­
minciato a sfigurare il lido 
di Metaponto, una delle rare 
oasi turistiche e balneari in­
nestate nel lungo arenile io­
nico. 

A ridosso del mare, su di 
una zona elestinata a verde 
pubblico, si è messo mano 
alla costruzione di un grande 
albergo che contribuirà note­
volmente a congestionare di 
cemento la zona centrale del 
villaggio sciupando il profilo 
della bella spiaggia o il mera­
viglioso nastro di villette che 
si sviluppa lungo il lido. 

Autore del guasto è un con­
sigliere doll'EPT. il signor Pie­
tro De Nicola, già autore di 
un altro « caso ». con la costru­
zione del Grand Hotel Turismo 
su di un'area occupata da 
un cinema all 'aperto realizza­
to a suo tempo dal Genio Ci­
vile con ì fondi per danni bel­

lici. e successivamente invasa 
da questa costruzione privata. 

E' indubbio che la costru­
zione del nuovo albergo nel 
punto centrale di Metaponto 
finirà col deturpare in manie­
ra irreparabile il bellissimo 
v illaggio turistico, segnando un 
taglio netto fra il lido e le 
villette e soffocandone la pro­
spettiva su! mare. 

All'interrogativo come sia 
stato possibile ad un privato 
ottenere l'assegnazione di una 
area destinata a verde pubbli­
co nella parte più vitale del 
villaggio turistico bisogna su­
bito rilevare che il comune di 

j Bernalda. di cui Metaponto è 
frazione, non ha provveduto al­
la redazione di un Piano Re­
golatore nonostante l'impor­

tanza sempre crescente che 
questa zona turistica va assu­
mendo anche a livello inter­
nazionale: ma va anche sotto­
lineato che certamente al De 
Nicola è bastato ricoprire una 
carica dirigente nel consiglio 
doll'EPT per ottenere con in­
credibile facilità il suolo pub­
blico da utilizzare a costru­
zione privata. 

D'altronde è stupefacente che 
Io stesso personaggio, pur 
ricoprendo la carica di vice 
presidente del Consiglio del-
l 'EPT. possa essere gestore 
dell'Albergo Lido, del ristoran 
te. del bar e del campeggio di 
proprietà dell'Ente Turismo. 

Questi faili. oggetto di una 
interrogazione presentata In 
Parlamento al Ministro del tu­
rismo da parte di alcuni par­
lamentari comunisti, ripropon 
gono la necessità che Meta­
ponto venga affidata ad una 
disciplina urbanistica per im 
perire che la speculazione fi 
nisca col mettere il mare in 
una gabbia di cemento detur 
pando la bellezza del luogo. 

L'avvenire di Metaponto de 
ve essere programmato, e non 
già affidato alla influenza di 
personaggi che utilizzano ca 
riche pubbliche per tornacon­
to personale, come sta acca­
dendo attualmente con la co­
struzione del nuovo albergo. 
Occorre invece provvedere su 
bito alla redazione di un Pia­
no Regolatore che coordini le 
attività e disciplini lo sviluppo 
di una zona destinata a ve 
dere crescere la propria im 
portanza nel mondo. 

D. Notarangelo 
NELLA FOTO: l'albergo 
Hotel 


